
LABURISTI, È NATA UNA STELLA

Berlusconioccupaillegalmente letv
Siappellaalla follacontro isindacati
Spot elettorale sulle pensioni. Bersani: apre un grave conflitto. Verso lo sciopero generale

C i hanno spiegato che, se cade un albero in un cantone svizze-
ro, il Paese piomba nel buio e nel caos fino a Palermo. Con

tutti i danni collaterali in morti, feriti e scongelati. Sembra un po’ la
storiella del mandarino cinese. Infatti i responsabili della rete elettri-
ca, partecipando domenica notte allo Speciale del Tg1, apparivano
molto soddisfatti della improvvisa popolarità. In particolare Andrea
Bollino, che, parlando a nome della società distributrice, ha sparato
metafore a raffica e si è più volte complimentato con se stesso per
l’ottimo lavoro (e per la simpatia no?). Sulla stessa linea l’ammini-
stratore delegato dell'Enel Paolo Scaroni, che non ha sentito neppu-
re l’ipocrita necessità di chiedere scusa al popolo italiano, per alcune
vecchie signore morte di black out. Non parliamo poi dei ministri
del governo Berlusconi, che non hanno perso l’occasione per dimo-
strare la propria inadeguatezza. Solo Gasparri questa volta è stato
zitto, troppo preso a combinare un altro disastro. Lunardi invece ha
rilasciato un’intervista di nuca (si vede che alla faccia ci tiene) per
dire che, oltreché con la mafia, bisogna convivere anche col nuclea-
re. Come direbbe Totò, ogni limite ha una pazienza.

fronte del video Maria Novella Oppo

Appesi all’albero

ROMA Non era mai accaduto. Altro
che «urgente necessità», come stabi-
lisce la legge. Silvio Berlusconi ieri
sera ha imposto un messaggio a reti
unificate alla Tv pubblica per esibir-
si in uno spot sulle pensioni e per
lanciare un violentissimo attacco ai
sindacati. Perché «non fanno l’inte-
resse del Paese», ha tuonato il pre-
mier. Ma come nota Pierluigi Bersa-
ni dei Ds così «Berlusconi apre un
grave conflitto nel Paese».

ALLE PAGINE 2 e 3

ROMA Il giorno dopo il black out che
ha lasciato al buio l’Italia, il governo
non sa dare ancora alcuna spiegazio-
ne dell’accaduto. Il ministro Marza-
no annuncia una commissione d’in-
chiesta, mentre il centrosinistra lo
sbugiarda sui motivi che hanno bloc-
cato il suo (inconsistente) decreto: è
stata la maggioranza e non l’opposi-
zione a ritardare l’approvazione. Ma
soprattutto emergono i danni provo-
cati dallo spoils system della destra,
che ha sostituito autorevoli tecnici
con personaggi incompetenti.

ALLE PAGINE 5-6-7-8-9

Il Congresso conquistato da Gordon Brown

«Questo è certamente un regime.
Si sta realizzando in modo così
efficace che l’allarme della stampa

europea non è dovuta a pietà o
amore per l’Italia ma dal timore
che l’Italia sia di nuovo

laboratorio di esperimenti
pericolosi». Umberto Eco,
Micromega n. 4/2003
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Non c’è un euro
ci sarà

un maxi-condono

Alt della Consulta
a Bossi e Tremonti

C ome mai l’interruzione,
temporanea, di una for-

nitura elettrica estera, nella not-
te fra sabato e domenica, duran-
te una fase di consumi elettrici
minimi, ha potuto provocare
non un semplice black out in
una zona, ma un'interruzione
prolungata, in alcune parti addi-
rittura per tutta la giornata, e in
quasi tutto il Paese? Certamen-
te non è dipeso dalla mancanza
di centrali elettriche in Italia.
Basta guardare alcuni numeri.
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I talia, ora zero. Cioè, 20,30. Il raìs
Berlusconi impossessatosi della

Rai a rete unificate si rivolge agli italia-
ni per sostenere la sua «riforma» sulle
pensioni, una «riforma» che forse darà
qualche sollievo al buco economico
vertiginoso che la sua gestione ha cau-
sato al nostro Paese. Una legge, si badi
bene, che non è ancora discussa in Par-
lamento. Questo orrendo figuro (che
una legge orrenda sottoscritta da Ciam-
pi ha reso totalmente immune da ogni
legge) ce la presenta in televisione a
disprezzo di ogni regola democratica.
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I eri sera, alle 20 e 30 in pun-
to, quando hanno visto

comparire in televisione la fac-
cia di Silvio Berlusconi a reti uni-
ficate, milioni di italiani avran-
no pensato: ecco, finalmente, il
presidente del Consiglio ha tro-
vato la forza e il coraggio di par-
lare al Paese dopo il più catastro-
fico black out della nostra storia
nazionale. Lo ha fatto con un
giorno e mezzo di ritardo. Lo ha
fatto quando ormai le sue paro-
le servono di meno.
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C are amiche, cari amici, vi sto
truffando. Berlusconi invade

le case degli italiani all’ora di cena per
annunciare l’ultimo imbroglio, quello
sulle pensioni. Parla come un padre di
famiglia che deve far quadrare i conti,
come se i soldi delle pensioni fossero
una sua concessione e non quelli dei
lavoratori. Sostiene l’ineluttabilità del-
la «riforma», perché altrimenti salta
tutto e i pensionati di oggi e di doma-
ni (i giovani, che oggi sono precari o
disoccupati) non potranno, nel 2030,
avere la certezza del reddito.
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Italia al buio, una banda di incompetenti
Spoils system, il governo ha messo l’energia in mano a incapaci. Il black out lo dimostra

LONDRA Si è riferito per ben 56 volte
ai «valori del Labour». Mai una sola
volta si è lasciato scappare di bocca la
definizione «New Labour» che identi-
fica Tony Blair. Nel suo discorso pro-
nunciato ieri davanti ai delegati del
congresso annuale del partito laburi-
sta in corso a Bournemouth, il cancel-
liere e ministro delle Finanze Gordon
Brown ha così indicato la sua posizio-
ne politica radicata nel Labour stori-
co che userà come piattaforma per
spiccare il salto verso Downing Street
e prendere il posto di Blair.

Non adesso, ma in un prossimo
futuro che verrà dettato dall’anda-
mento della crisi di fiducia che ha
sommerso il premier.
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Finanziaria

Fondazioni

I burattinai di Telekom Serbia
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Q ual è il programma del centrosi-
nistra per governare l’Italia? È

il tema al quale si accenna sempre, da
due anni, senza però entrare mai nel
merito delle analisi e delle proposte.
Iniziamo con questo articolo una rico-
gnizione generale sul “progetto” di go-
verno del centrosinistra , nel corso della
quale ascolteremo diversi dirigenti del-
le varie aree politiche dell’alleanza, vi
proporremo le loro opinioni e analizze-
remo le strategie che propongono.
Si pensava che destra e sinistra fosse-
ro morte. È stata la grande trovata del
pensiero unico: tutto uguale, una so-
la teoria, un solo modello di svilup-
po, un solo campo del “reale”. I dis-
sensi erano relegati in uno spazio pic-
colo e marginale: virtuale. Si diceva:
dissenso uguale estremismo. Legitti-
mo ma inutile.
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L’ intervista di Concita De
Gregorio a Licio Gelli, ap-

parsa domenica scorsa su Re-
pubblica, non deve essere sotto-
valutata dalle forze di centrosi-
nistra né può essere liquidata
come la tardiva e patetica riven-
dicazione di un ultraottantenne
che non sa rinunciare a quel me-
stiere di burattinaio cui confes-
sò di aspirare nell’80 a Mauri-
zio Costanzo che lo intervistava
per conto di un Corriere della
Sera caduto nelle mani della P2.
Non soltanto perché, come ha
detto all’intervistatrice, attual-
mente riceve chi gli vuol parlare
in tre città diverse (Pistoia,
Montecatini e Roma presso l’ho-
tel Excelsior) imponendo un’at-
tesa di almeno dodici giorni,
ma perché Gelli è un rappresen-
tante di quel «filo nero» che ha
percorso tutta la storia dell’Ita-
lia repubblicana e continua ad
avere un peso notevole anche
oggi.
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Destra

Centrosinistra

Taormina andava e veniva
tra Igor Marini e il premier

l'Unità + libro "Televisione con... dono" € 4,30;
l'Unità + libro Giorni di Storia n. 10 "Ordine e terrore" € 4,10;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,20
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